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opera  e m eri to  di molti. La critica m oderna ,  ra v v a lo ra ta  dai docum enti ,  ha p o tu to  re­
s t i tu ire  ai loro au tori il p rospetto  di San Zaccaria  (1457-1515), concezione larga e so­
lenne di A n ton  Marco Gambello e di Mauro Coducci, e la scala Contarini dal bovoto(chioc­
ciola) del veneziano Giovanni Candi <». La scuola di san Rocco, dove non si sa se più 
debbasi  am m ira re  la solidità o l’eleganza, ideata  da  Barto lom eo Buono (1517), fu com piu ta

AN T ON IO RIZZO —  LE STA TUE  DI ADAMO ED ÈVA.

(P a la zzo  d u c a le , a rco  F oscari).

dallo S carpagn ino ’e da  S an te  Lom bardo. L a 'facc ia ta  sul cam po, di largo e puro  disegno, 
è un  vero  capolavoro; non così eccellente, m a non meno maestoso il p ro sp e t to  sul rio.

Nel 1570 m oriva  il Sansovino, il quale segna 'lo  splendore m erid iano  della R inasc ita  
veneziana ,  iniziatasi colle sublimi eleganze di Antonio  Rizzo (m. 1499) e di P ie tro  L om ­
b ard o  (1515). Dopo la m e tà  del C inquecento  si fecero più vivi nell’a r c h i te t tu r a  il culto  
e l’im itaz ione dei la tin i:  V itruvio  regnò da vero  sovrano ed ebbe un d o t to  t r a d u t to re  
e c o m m e n ta to re  in Daniello Barbaro ,  au to re  anche della Pratica detta prospettiva , il pr im o

(1) In to rn o  a i m o n u m e n ti del R in a sc im e n to  v en ez ian o  e ai loro a u to r i cfr. P a o l e t t i , L 'arch . e la scult, del R inasc . 
i n  V enezia  (V en ez ia , O n g an ia , 1893) e il Cicerone del B u r c k h a r d t  con le n o te  del B o d e  (L e ip z ig -B e rlin , 1900-1901).


